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ORDINANZA COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA RIFIUTI 15 marzo 2001, n. 4
 Prosecuzione dell'esercizio delle discariche di rifiuti speciali.
 
IL COMMISSARIO DELEGATO
 
Visto il D.P.C.M. del 16.06.2000 con il quale è stato prorogato, fino al 31.12.2001, lo stato di emergenza
in materia di gestione dei rifiuti urbani e speciali nel territorio della regione Puglia;
Vista la ordinanza del Ministro dell'Interno - delegato per il coordinamento della protezione civile - 4
agosto 2000 n. 3077, con la quale il Presidente della Regione Puglia, per far fronte alla emergenza è
stato nominato Commissario Delegato, con la relativa attribuzione dei poteri e dei compiti;
Visto il decreto commissariale n. 41 del 6.3.2001 con il quale questo Commissario Delegato, in
adempimento dei compiti assegnati, ha adottato il piano di gestione dei rifiuti e delle bonifiche delle aree
inquinate della Regione Puglia;
Visto l'art. 4 n. 2 della citata Ordinanza 3077/2000 per il quale le approvazioni dei progetti e le
autorizzazioni all'esercizio delle operazioni di smaltimento di cui agli artt. 27 e 28 D.lgs n. 22/97,
concernenti le discariche sono rilasciate in deroga alla legislazione vigente, in via esclusiva, dal
Commissario Delegato;
Considerato che nel territorio pugliese insistono impianti di smaltimento di rifiuti speciali già realizzati, in
forza di specifici provvedimenti, di approvazione progettuale e di autorizzazione alla realizzazione
dell'impianto per la volumetria espressamente indicata, rilasciati ai sensi dell'art. 27 D.lgs n. 22/97 ed
esercitati in forza di specifici provvedimenti di autorizzazione alle operazioni di smaltimento, per un
limitato arco temporale, rilasciati ai sensi dell'art. 28 del predetto decreto legislativo e che tali
autorizzazioni all'esercizio allo stato sono cessate per l'intervenuta scadenza del termine di durata;
Considerato che, ai sensi dell'art. 5 n. 6 D.lgs 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni, a partire
dal 16.7.2001 è consentito smaltire in discarica solo i rifiuti inerti, i rifiuti individuati da specifiche norme
tecniche ed i rifiuti che residuano da indicate operazioni di recupero e smaltimento;
Ritenuto che, nelle more dell'ulteriore sviluppo del sistema di gestione dei rifiuti speciali anche in
relazione alla qualità e quantità dei rifiuti speciali prodotti in Puglia e della verifica della capacità degli
impianti pugliesi di smaltimento finale di rifiuti speciali di garantire le modalità di esercizio imposte
legislativamente, è necessario assicurare adeguati servizi al territorio anche attraverso la prosecuzione,
nell'immediato e fino al definitivo provvedimento concernente rinnovo delle autorizzazioni di cui trattasi,
dell'esercizio degli impianti di rifiuti speciali già realizzati ed esercitati;
in forza dei poteri conferiti:
 
ORDINA
 
La prosecuzione, fino al 15.7.2001 e comunque fino a nuove disposizioni, dell'esercizio degli impianti di
discarica di rifiuti speciali realizzati nel territorio pugliese, in forza dei relativi provvedimenti di
approvazione progettuale e di realizzazione dell'impianto nei limiti della volumetria autorizzata, con le
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stesse prescrizioni, condizioni ed obblighi già imposti nei precedenti provvedimenti di autorizzazione
all'esercizio delle operazioni di smaltimento;
Ai dirigenti del Settore Ambiente - gestione rifiuti delle Amministrazioni Provinciali pugliesi di provvedere
a notificare il presente provvedimento ai gestori degli impianti di discarica di rifiuti speciali siti nei
rispettivi territori di competenza, dandone notizia a questo Commissario;
Ai Prefetti delle province pugliesi di assicurare la collaborazione in ordine alla vigilanza sul conferimento
e sulla gestione degli impianti in questione.
Il presente provvedimento è esecutivo dalla data di adozione.
Il presente provvedimento è notificato ai dirigenti del Settore Ambiente - gestione rifiuti delle
Amministrazioni Provinciali pugliesi ed ai Prefetti delle province pugliesi. E' altresì inviato al Ministro
dell'Ambiente, al Ministro dell'Interno, alla Regione Puglia - Assessorato Ambiente -, alle Province
Pugliesi.
Il presente provvedimento è pubblicato per intero sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Bari, 19 marzo 2001
 
Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto
________________________
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